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SETTIMANA NEL MONDO 

Il «bunker» di Madrid 
Nel ventinovesimo Riorno 

dalla morte del dittatore 
Franco, prima ancora che 
scadesse il mese di lutto uf­
ficiale, una delegazione ita­
liana del Comitato Italia-
Spagna si è recata a Ma­
drid, ha chiesto udienza al 
ministro della Giustizia, è 
stata ricevuta dal segretario 
di costui — impegnato in 
una riunione di governo — 
e gli ha consegnato una ri­
chiesta per l'amnistia ai de­
tenuti politici e per il rien­
tro degli esuli antifranchl-
sti. 

Un Indizio certo significa­
tivo di tempi mutati. Ma 
troppi sono gli indizi di se­
gno opposto con i quali « il 
bunker » — la destra estre-

• ma degli eredi di Franco — 
•1 Ingegna a far capire che 
i tempi sono cambiati di 

• ben poco. 
1 Queste quattro settimane 

mostrano una serie di passi 
! avanti e di passi indietro, 

di misure contraddittorie 
- che corroborano lo scettici­

smo della sinistra spagnola 
sul carattere e l'ampiezza 

• delle « aperture » che fareb-
< bcro parte del propositi di 
"/ Juan Carlos e del suo at-
.'• tuale governo. 

Intanto l'amnistia non 
Tiene. La chiede 11 paese, la 

t raccomanda l'opinione pub-
ì blica straniera. Ma non ac­

cade nulla. Anche ieri, al 
; termine di una riunione du­

rata una giornata intera, 
sull'amnistia silenzio tota­
le. Se questa è la maggiore 
delle delusioni venute da 
Juan Carlos, non è stata 
l'unica. Gli spagnoli hanno 
visto mantenere nella cari­
ca di primo ministro l'uomo 
che ha concluso la dittatura 

- di Franco con la spietata ap­
plicazione delle leggi anti­
terrorismo e l'esecuzione 
capitale di cinque giovani 
antifascisti. Il potere è an-

• cora totalmente nelle mani 
dei franchisti. L'opposizione 
resta al bando delia vita po-

, litica: neanche gli esponcn-
• ti dell'opposizione democra-
; tica borghese hanno voce in 

capitolo. L'uomo più « a si-
• nistra » del governo è il mi-
- nistro degli esteri Areilza, 

JUAN CARLOS — Mol­
ta delusioni 

il quale si giudica « un uo­
mo civile di destra >. 

Proprio Areilza tuttavia è 
stato protagonista nei gior­
ni scorsi di un episodio ti-
fiico dell'isteria con la qua-
e « U bunker » reagisce ad 

ogni sospetto di « apertu­
re • . Areilza è stato intervi­
stato a Parigi (si era reca­
to alla conferenza nord-sud) 
dalla TV francese e fra le 
altre cose ha detto che a 
suo parere non è del tutto 
da escludere che alla fine 
dell'anno prossimo possano 
svolgersi delle elezioni e 
che, sempre a suo parere, 
Santiago Cardilo potrebbe 
forse riavere il passaporto, 
ove non esistano impedi­
menti di natura a lui sco­
nosciuta. 

Per questa seconda di­
chiarazione, alle Cortes — 
ma anche per la prima — 
è scoppiato venerdì il fini­
mondo. Areilza è stato po­
sto in stato di accusa dai 
deputati dell'ala più oltran­
zista di questo parlamento 

AREILZA — Sospetto 
d'ape rturiimo 

di nomina dittatoriale, che 
10 hanno invitato a presen­
tarsi a fornire spiegazioni. 
Probabilmente il ministro 
ha dovuto dare spiegazioni 
già venerdì in seno al gover­
no e in serata allo stesso 
Juan Carlos dal quale è sta­
to ricevuto in udienza. L'in­
cidente ha provocato la de­
cisione del primo ministro, 
annunciata ieri, di recarsi 
alle Cortes a illustrare la 
politica del governo, 

« Il bunker » non agisce 
solo a livello centrale e sul 
piano politico. Esso ha co­
minciato a mandare nuova­
mente in giro le sue squa-
dracce, i « guerriglieri di 
Cristo re » che sono scesl a 
Madrid contro una manife­
stazione democratica per 
l'amnistia e hanno provoca­
to il ferimento di due per­
sone. Anche certi interven­
ti brutali e ingiustificati 
della polizia hanno per ma­
trice In burocrazia di estre­
ma destra. La magistratu­
ra straordinaria dell'ordine 
pubblico non è ancora stata, 
abolita, la legge famigerata 
dell'antiterrorismo è sem­
pre in vigore, nessuno dei 
diritti umani negati dal 1939 
al popolo spagnolo è stato 
ripristinato. Le carceri re­
stano piene dell'80 per cen­
to dei prigionieri politici 
che vi erano al momento 
della morte del Caudillo. 

Tuttavia, malgrado < il 
bunker », la burocrazia fran­
chista, gli sbandamenti di 
don Juan e dei suoi uomini, 
il regime è costretto a qual­
che cedimento. Da questo 
punto di vista un avveni­
mento che ha suscitato me­
ritata attenzione anche a 
Madrid è stata la visita del­
la delegazione del Comitato 
Italia-Spagna e il suo incon­
tro al ministero della giu­
stizia. Appena trenta giorni 
fa i delegati sarebbero sta­
ti buttati fuori dalla Spa­
gna. Malgrado questo e mal­
grado Areilza, resta valido 
il monito di Dolores Tbar-
rurl: « Ci vorrà una dura 
lotta ancora per far morire 

11 franchismo ». 
Giuseppe Conato 

Un documento della conferenza episcopale 

I vescovi spagnoli 
chiedono l'amnistia 

MADRID, 20. 
Amnistia per tutti i dete­

nuti politici, rlentAo di quan­
ti si trovano In esilio per mo­
tivi politici, revisione delle 
leggi restrittive delle libertà 
civili: queste richieste sono 
state espresse dalla Confe­
renza episcopale spagnola In 
una comunicazione su « La 
chiesa nel momento attua­
le», approvata al termine 
della XXIII sessione plena­
ria. Con questi mezzi — spe­
cifica 11 documento — si po­
trà giungere ad una vera ri­
conciliazione nazionale. 

Il documento lamenta inol­
tre la crescente disoccupazio­
ne del paese, 1 bassi salari, 
con i quali sono costretti a 
vivere milioni di spagnoli « ri­
spetto agli enormi guadagni 
di altri », e la mancanza di 
adeguati canali per una reale 
partecipazione del popolo alla 
vita sociale, economica e po­
litica. Esso Infine richiama i 
responsabili del governo al 
loro obblighi per sanare al 
più presto e una volta per 
tutte le Ingiustizie commesse 
durante 11 passato quaranten­
nio. 

La richiesta di amnistia 
per tutti 1 detenuti politici — 
che ha visto moltipllcarsi in 
queste settimane le Iniziative 

di sempre più vasti settori 
dell'opinione pubblica demo­
cratica — è stata oggi fatta 
propria anche dalla commis­
sione permanente del « circoli 
José Antonio», che raggrup­
pano la parte principale del 
giovani falangisti. I «circoli 
José Antonio » chiedono « li­
bertà d'associazione, di riu­
nione, di stampa e libertà po­
litiche, senza altri limiti che 
Il reciproco rispetto della leg­
ge » ; « nessuno — essi ag­
giungono — deve essere de­
tenuto per le sue idee poli­
tiche ». 

Qualche attenzione al cli­
ma che si manifesta In Spa­
gna si è potuta cogliere an­
che nel discorso tenuto oggi 
dal ministro dell'Interno Pra­
ga Irlbarne al nuovi alti fun­
zionari del dicastero. Egli ha 
assicurato Infatti che si ado­
pererà per «rasserenare» la 
vita politica Interna ed ha 
auspicato una «vita pubbli­
ca aperta, degna e responsa­
bile». Più precisamente, egli 
ha tenuto a differenziare 1 
« nemici », « quelli che fanno 
la guerra alla società senza 
sottoporsl alla legge», dagli 
« avversari », quelli cioè che 
«difendono In maniera legit­
tima una causa o una scelta 
politica ». 

Assassinato in Libano 
lo sceicco Kassem Imad 

BEIRUT, 20 
TI governatore del Libano 

settentrionale, sceicco Kas­
sem Imad, è stato assassina­
to e sua moglie è stata gra­
vemente ferita: 1 due sono 
stati falciati da raffiche dì 
mitra mentre uscivano di ca­
sa a Tripoli. 

Il ministro degli Interni 
Camme Chamoun ha detto 
di temere che 11 delitto sia 
destinato a riaccendere la 
guerra civile. Sull'identità de­
gli assassini non si hanno 
dettagli. Imad era un Druso, 
e apparteneva alla setta mu­
sulmana 11 cui leader Kamal 
Jumblatt è 11 massimo espo­
nente della sinistra libanese. 
Precedentemente aveva rico­
perto Incarichi presso I mini­
steri dell'Informazione e del­
la Difesa. Apparteneva ad 
una delle famiglie druse più 
Influenti del Libano ed era 
un sostenitore del Partito so­
cialista popolare. 

Sempre Incerto è l'avvio 
della trattativa politica che 
dovrà segurre la prevista tre­
gua d'armi. 

Salah Khalaf. vice di Ara-
fat nel comando di Al Fatali, 
ha dichiarato ieri che I pale­
stinesi non vogliono che 11 
Libano sia diviso tra musul­
mani e cristiani e non voglio­
no una vittoria militare per 
sé o per altri. Egli ha affer­
mato che I guerriglieri stan­
no facendo di tutto per met­
tere fine alla guerra civile 
nel Libano. Ha inoltre respin­
to l'accusa del presidente liba­
nese Sulelman prangle secon­
do cui 1 guerriglieri avrebbero 
violato gli accordi con 11 go­
verno di Beirut. 

« Il pericoloso conflitto nel 
Libano non può continuare 
— ha detto Chlhabl — la 
Siria vuole che questo disa­
stro cessi e vuole che l'at­
tuale tregua si consolidi in 
una pace permanente ». 

Intervista con Karim Mroueh dirigente del PC libanese 

Un programma di riforme democratiche 
per risolvere il dramma del Libano 

Rivedere la Costituzione, democratizzare il paese, porre fine al dominio di una autocrazia 
\ confessionale — La necessità della presenza palestinese — Il ruolo del partito comunista 

La situazione, In Libano, continua a deteriorarti: la tregua 
concordata all'Inizio della settimana, dopo 10 giorni di aspri 
•contri, non riasce ad entrar» realmente In vigore; la vita 
nella capitale ti va facendo, di conseguenza, ogni giorno più 
drammatica. Sulle caute Immediate di quatta situazione e 
tul tuoi sviluppi nell'ultimo mete abbiamo rivolto alcune do­
mande al compagno Karlm Mroueh. membro dell'Ufficio po­
litico • segretario del Comitato centrale del Partito comunista 
libanese. 

Dopo f violenti combat-
,ì tinnenti della fine d'otto-
f ore, era stata concorda-
i ta una cessazione del fuo­

co i cui termini sembra­
vano riaprire la strada 
alla trattativa politica. 
Siamo invece ricaduti in 
uno scontro ancora più 

• aspro e sanguinoso. Come 
!' e perché si è arrivati a 

tanto? 

' Karim Mroueh: In realtà 
non si è mal avuta una vera 

'. tregua, perché durante quella 
;• che é stata chiamata « tre-
>' gua » le forze reazionarie non 
" hanno cessato di agire sotto 
[• altre forme, vale a dire effet­
tuando rapimenti in serie, 
spesso seguiti dall'assassinio 

« del rapiti, e con l'azione nefa-
. i ta dei franchi-tiratori. Tutto 

' ciò é durato fino al «sabato 
; di sangue ». quando — In se-

.''fruito alla uccisione di quat­
t r o falangisti, avvenuta in 

[ luna zona controllata dai fa-
•• ;langlstl — questi ultimi han-
i ,- no scatenato una « rappresa­
ci! glia» accuratamente organiz-
'* zata su scala cittadina, che ha 
", portato all'assassinio di oltre 
•< un centinaio di persone. 

Ciò dimostra che da parte 
' : del falangisti e del loro allea-
•* ti — Ivi compresi il Deuxième 
' Bureau (servizi speciali di po-

• : llzla) e gli ambienti collegati 
;• alla presidenza della Repub­
b l i c a , — non si è ancora avu-
Ifta una decisione politica In 
'!• favore della tregua. 
[,- In questa situazione, le for-
lise progressiste sono state ob-

:ìbltgate a rompere con II «cc-
i • mltato di coordinamento » 

, (costituito alla fine di otto-
• ore. ndr), poiché continuare 
! a partecipare alle sue sedute 
i avrebbe significato svolgere 
• un gioco che non corrlspon-
• deva agli interessi del movi-
: mento progressista e patriot-
ìtlco, ma che serviva al contra­

rlo da copertura agli obbietti-
• vi delle forze reazionarle. Inol-
. tre, per sbarrare la strada a 
"reazioni Incontrollate, dì ana-
logo carattere « confessiona­
le ». da parte di gruppi musul­
mani — non tutti Inquadrati 

•nelle organizzazioni politiche 
' — le forze progressiste hanno 
'< diramato una dichiarazione 
• comune, nella quale condan­

navano l'azione criminale del 
I falangisti, esistevano una una-1 Ioga condanna da parte delle 
i autorità e della direzione del-
. la stessa falange e chiedevano 
' l'arresto e II deferimento a'-
• la giustizia del responsib'll 
'del «sabato nero» Contem­

poraneamente è s'ato deciso 
41 dare una risposta militare 

al massacro, lanciando una of­
fensiva contro le posizioni oc­
cupate dalla milizia falangi­
sta e infliggendo cosi una pu­
nizione non già « al cristiani », 
ma alla organizzazione milita­
re cui appartenevano gli auto­
ri del massacro. 

Dopo oltre una settimana di 
combattimenti, dietro richie­
sta di varie forze. Ivi compre­
sa la Resistenza palestinese, 
il fronte progressista ha deci­
so di ritornare alla riunione 
del «comitato di coordina­
mento », per prendere ancora 
una volta delle decisioni volte 
a consentire la realizzazione 
di un « cossate-ll-fuoco ». Pur­
troppo queste decisioni sono 
state subito violate dalle forze 
reazionarie, fra l'altro con 1' 
attacco compiuto mercoledì 
dagli chamounisti (llberal-na-
zlonall) contro un villaggio 
musulmano, dove numerose 
persone sono state uccise e le 
case e la moschea Incendiate, 

Le forze progressiste si so­
no sempre pronunciate e si 
pronunciano tuttora per una 
cessazione del fuoco incondi­
zionata, vale a dire senza al­
cuna pre-condizione politica. 
Noi chiediamo che cessino 1 
combattimenti e si continui la 
lotta sul terreno politico, per 
risolvere la crisi in corso. Ov­
viamente, una slmile cessazio­
ne del fuoco deve essere deci­
sa ed integralmente rispettata 
anche dall'altra parte. Non so­
no state le forze progressiste 
a scatenare la guerra civile: 11 
ricorso alle armi non è 11 no­
stro metodo di lotta; a nostro 
avviso, con la violenza non é 
possibile risolvere alcuno dei 
problemi che abbiamo di fron­
te. E' necessario che tutte le 
parti si convincano, una buo­
na volta, che solo con la lot­
ta politica, con il confronto 
politico, con 11 dla'ogo, e non 
già con la lotta armata può 
essere perseguita una soluzio­
ne della crisi. 

« Laicizzazione » 
Per arrivare ad una soluzio­

ne politica, 1 partiti progres­
sisti hanno claooi'ato un olo­
gramma di riforme che riscuo­
te l'appoggio della grande 
maggioranza dell'opinione 
pubblica e delle forze politi­
che, Ivi compreso un settore 
Importante della stessa bor­
ghesia, giacché non si tratta 
di un piogramma «rivoluzio­
narlo», ma di un programma 
di rllorme democratiche nell' 
ambito del regime borghese, 
di rllorme costituzionali Inte­
se a democratizzare il Paese 

e a por fine al dominio di 
una certa autocrazia confes­
sionale. 

Si tratta in altri termini 
di quella che è stata defi­
nita la « laicizzazione » del 
Libano. 

KM.: Più esattamente, si 
tratta di riforme che si pon­
gono la realizzazione di un Li­
bano laico come obbiettivo. 
Non sarebbe possibile realizza­
re di colpo, oggi stesso, un 
Libano laico, se si tiene conto 
delle condizioni specifiche del 
Paese. 

Ora, per risolvere la crisi 
occorre innanzitutto ricono­
scere l'esigenza oggettiva di ri­
forme politiche e al tempo 
stesso la necessità della pre­
senza palestinese In Libano. 
Questa presenza (che è servi­
ta di pretesto alle forze reazio­
narie per scatenare la crisi) 
é legata agli obbiettivi del 
movimento palestinese, vale a 
dire alla lotta per 11 ritorno in 
Palestina, e non già ad una 
inesistente pretesa di rendere 
eterna tale permanenza In Li­
bano. SI dovrà dunque sotto­
scrivere un accordo fra la 
Resistenza e 11 governo per 
organizzare e regolare questa 
presenza, a condizione — ov­
viamente — che tutte le for­
ze politiche, di destra e di si­
nistra, accettino questo accor­
do e che si ponga fine una 
volta per tutte al tentativo 
di espellere i palestinesi con 
la forza o di compiere contro 
di loro ricorrenti attacchi 

Del resto, l'aggressione 
israeliana contro il Libano 
non dipende soltanto dalla 
presenza palestinese: 1 diri­
genti Israeliani hanno sempre 
avanzato rivendicazioni terri­
toriali sul sud del Libano: li­
banesi e palestinesi sono dun­
que interessati a lottare Insie­
me contro le mire di Tel Aviv. 

Noi slamo convinti che su 
queste basi si potrà, prima o 
poi. arrivare ad una soluzione 
politica della crisi. E' tempo 
che le forze reazionarie si 
rendano conto che non e pos­
sibile per loro spezzare con la 
violenza né la Resistenza pa­
lestinese né 11 movimento pro­
gressista. Nove mesi di com­
battimenti lo dimostrano chia­
ramente. 

Se è ormai evidente che 
il disegno della falange e 
dei suoi alleati è stato 
sconfitto, politicamente e 
militarmente, come si spie­
ga la loro orinazione nel 
portare avanti una guferà 
civile che può essere defi­
nita al tempo stesso una 
follia e un suicidio? 

KM.: Le forze reazionarie 
si trovano In un vicolo cieco: 
non sono riuscite a raggiunge­
re I loro obbiettivi, ma hanno 
paura di ammetterlo, Per 
questo, sul plano esterno si 
sono rivolte al loro sostenito­
ri, nel mondo arabo e nel cir­
coli Imperialisti, perché le aiu­
tino a rafforzare le loro posi­

zioni, mentre sul plano Inter­
no, continuano a ricorrere al 
confessionalismo, pensando 
con questa arma di poter li­
mitare l'Influenza del movi­
mento progressista e di poter 
Imporre una soluzione della 
crisi negoziata fra comunità 
religiose, vale a dire nella lo­
gica del vecchio Libano. Non 
occorrono molte parole per 
sottolineare che questa non 
sarebbe affatto una soluzione, 
e meno che mai una soluzione 
democratica. 

Un intervento? 
Di fronte a queste diffi­

coltà della destra libanese, 
pensi che sia reale il pe­
ricolo dt un intervento 
straniero, soprattutto con­
siderando che Camille 
Chamoun, attuale mini­
stro degli Interni, è lo stes­
so uomo che nel 1958, co­
me presidente della Re­
pubblica, chiamò tn Liba­
no t marlnes americani? 

KM.: La situazione é oggi 
assai differente da quella del 
1958: un intervento america­
no non può essere, ovviamen­
te, escluso a priori, ma è 
estremamente difficile ed Im­
probabile. E' Invece possibile 
un intervento israeliano. Tut­
tavia, un intervento israelia­
no avrebbe delle gravissime 
conseguenze su scala regiona­
le e potrebbe quindi creare 
delle serie difficoltà al plano 
americano per la « sistemazio­
ne» del Medio Oriente. Noi 
teniamo presente questo pe­
ricolo: ma slamo convinti che 
un Intervento Israeliano non 
aiuterebbe le forze di destra, 
che si riempiono ogni giorno 
la bocca con la «sovranità 
nazionale », la « patria », e 
cosi via dicendo. Il pericolo 
comunque è reale, e del resto 
I dirigenti israeliani non na­
scondono — come ho già det­
to — le loro mire sul Libano 
meridionale. Anche II pre­
mier Karameh le ha esplici­
tamente denunciate nel gior­
ni scorsi. 

E che cosa ne è, allora, 
del progetto dt spartizione 
del Libano, avanzato dalla 
frazione più estremista 
della destra maronita? 
Questo piano — che l'opi­
nione pubblica libanese ha 
bollato come « progetto-sui­
cida », viene ancora porta­
to avanti? 

KM.: SI tratta veramente 
di una Idea pazzesca: t impos­
sibile pensare alla spartizione 
di un Paese come 11 Libano. 
II Libano non è Cipro. Ogni 
giorno vi sono nuove forze, in 
seno alla stessa comunità cri­
stiana, che denunciano questo 
progetto ed esprimono la loro 
volontà di battersi con ogni 
mezzo contro la sua realizza­
zione. Le forze favorevoli al­
la spartizione sono le più re­
trive del Paese, quelle legate 
all'Imperialismo e, diretta­
mente o Indirettamente, a 

Israele, giacché solo Israele 
trarrebbe beneficio da questa 
follia. Contro la spartizione é 
schierata la stragrande mag­
gioranza del nostro popolo: 
musulmani e cristiani, forze 
progressiste ed anche perso­
nalità e settori della destra 
cristiana; e lo stesso dicasi 
per 1 settori religiosi. Il Pa­
triarca maronita, Il Patriarca 
greco-ortodosso ed altri si so­
no pronunciati apertamente 
contro; ed anche monsignor 
Bertoll, parlando a nome del 
Papa, ha espresso la sua di­
sapprovazione per un slmile 
plano. 

Per finire, qualche pa­
rola sul ruolo e sull'azione 
del Partito comunista li­
banese. 

KM.: Il PCL è parte Inte­
grante del fronte progressista 
e patriottico e svolge un'azio­
ne politica e militare unita­
ria, in pieno accordo con tutte 
le altre formazioni. Il parti­
to è anche Impegnato diretta­
mente nell'attività sociale, 
amministrativa, di approvvi­
gionamento e di assistenza al­
la popolazione, che subisce le 
tremende conseguenze di una 
guerra civile prolungata. A 
proposito dell'attività « civi­
le », merita di esser sottoli­
neato 11 fatto che, Insieme al 
le altre forze progressiste, ab­
biamo preso la decisione di 
riaprire le scuole, in tutti i 
quartieri popolari: decine di 
migliaia di ragazzi hanno avu­
to cosi la possibilità di ripren­
dere dopo oltre 1 mesi le le­
zioni. E' stata una esperienza 
straordinaria, che ha riscosso 
11 plauso della popolazione e 
che le ha dimostrato come le 
forze progressiste mettano 
avanti a tutto gli interessi 
concreti del lavoratori, delle 
masse popolari. 

Sul plano politico, organiz­
ziamo riunioni e dibattiti, non 
solo a Beirut ma In tutto il 
Paese, e da questo punto di 
vista slamo realmente all'a­
vanguardia. Sul plano milita­
re, slamo impegnati nel co­
mando unitario e abbiamo 
perso finora, in combattimen­
to, una quarantina di compa­
gni. Quanto infine al giorna­
le del Partito, An Nidal, la sua 
Influenza è in espansione: do­
ve prima diffondevamo qual­
che centinaio di copie, ora ne 
diffondiamo alcune migliala, 
e la tiratura aumenta costan­
temente. E' uno strumento di 
lotta assai importante, e la 
gente apprezza il fatto di rice­
vere dalle sue colonne non so­
lo l'Informazione, ma anche 
un orientamento preciso sul 
senso di quanto sta accadendo 

: nel nastro Paese e sulle prò-
| spettlve della lotta. Ciò è tan-
. to più importante, in quanto 
| la ostinazione delle forze rea-
I zionarle ci Induce purtroppo 
, a prevedere che la lotta sarà 

lunga e che molti giorni dlffl-
I clll ancora ci attendono. 

Giancarlo Lannutti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Montedison 

ne che interessano tutta l'eco­
nomia nazionale». 

Il presidente della Monte­
dison ha anche detto che * è 
prossima e possibile una so­
luzione esterna per la gestio­
ne della Vaile Susa », cioè al 
di fuori della Montedison, co­
sì come ha concordato o n 
il governo. 

Cefis non ha aggiunto nul­
la di più circa il futuro an­
che immediato degli stabili­
menti Montefibrc chiusi, ri­
mandando tutto all'incontro 
che si terrà domani mattina 
al ministero del Lavoro. A 
quell'incontro — ha detto 
Cefis — è subordinata ogni 
decisione della Montedison. 

La posizione espressa dal 
presidente della Montedison 
al governo appare dunque 
ohlara : ottenere Innanzitut­
to soldi con 11 rlflnanzla-
mento di leggi «assistenzia­
li » vigenti, al di fuori di 
ogni controllo ed anche pre­
scindendo completamente da­
gli orientamenti che 11 Par­
lamento darà quando final­
mente si discuteranno — e 
ciò adesso più che mal do­
vrà avvenire al più presto 
— le proposte governative 
per la riconversione Indu­
striale. SI conferma quindi 
11 giudizio dato Ieri dal co­
mitati regionali piemontesi 
del PCI e del PSI, i quali 
hanno definito la mossa pro­
vocatoria di Cefis « un ten­
tativo di ricatto, net confron­
ti del governo, dei lavorato­
ri e della opinione pubblica 
al fine di strappare allo sta­
to nuovi colossali finanzia­
menti per realizzare proces­
si di ristrutturazione indu­
striale senza alcun controllo 
democratico e destinati a ri­
durre ulteriormente la oc­
cupazione nelle aziende del 
gruppo ». 

E' evidente che 11 nodo 
Montedison è arrivato a ma­
turazione, e che è urgente 
scioglierlo, con la adozione 
di misure le quali permetta­
no di esercitare realmente 
una direzione pubblica sulle 
partecipazioni statali nella 
Montedison. 

Questa richiesta è stata ri­
badita ieri dai parlamentari 
comunisti Barca, Di Giulio, 
Napolitano, D'Alema, Peggio 
Rauccl 1 quali hanno presen­
tato una interrogazione al mi­
nistro delle Partecipazioni 
statali chiedendo «se intende 
utilizzare la proprietà pub­
blica dal pacchetto di coman­
do della Montedison per bloc­
care subito le gravissime de­
cisioni adottate dal gruppo 
con la provocatoria chiusura, 
mentre erano tn corso tratta­
tive sindacali ». I deputati del 
PCI hanno chiesto a Blsaglla 
anche se non ritiene che « do­
po mesi di inerzia », sia giun­
to il momento « di affrontare 
tutto il problema dell'assetto 
Montedison unificando in un 
solo ente di gestione delle 
Partecipazioni statali, dotato 
di effettivi poteri di indirizzo 
e di controllo, tutte le parte­
cipazioni pubbliche in Mon­
tedison ». 

Nel prossimi giorni 11 grup­
po parlamentare comunista 
assumerà tutte le Iniziative 
necessarie per giungere alla 
convocazione della commis­
sione bilancio della Camera. 
La richiesta di convocare la 
commissione Industria del 
Senato è stato già fatta ieri 
dal compagno Bertone, 11 qua­
le ha definito urgente tale 
riunione per discutere le ini­
ziative atte ad imporre «la 
revoca immediata dei licenzia­
menti ». 

Una Interpellanza al gover­
no é stata rivolta anche dal 
deputato de Mole vicepresi­
dente de) Bilancio e delle Par­
tecipazioni statali « se di fron­
te a questo ennesimo e disin­
volto comportamento dei re­
sponsabili della gestione di 
una azienda nella quale la 
partecipazione pubblica sa­
rebbe in grado dt esercitare, 
volendo, ogni controllo, non 
ritengano giunto il momento 
dt rivedere modo e ststemi 
della presenza pubblica nella 
Montedison ». 

Dirigenti sindacali e di ca­
tegoria hanno espresso un 
duro atto di condanna della 
sortita provocatoria di Cefis e 
hanno confermato il loro im­
pegno a sostegno del lavorato­
ri della Monteflbre. 

Nel riproporre l'Inserimento 
della Montedison nel sistema 
delle Partecipazioni statali, la 
Federazione unitaria del chi­
mici (F17LC), ha rilevato 
che bisogna respingere il ri­
catto battendosi per «scelte 
produttive e di investimento 
che vedano nella priorità del­
l'occupazione e del Mezzogior­
no il segno fondamentale di 
una diversificazione produt­
tiva, partendo dal settori chi­
mico-agrìcolo, chimico-tessi­
le e farmaceutico ». 

DC e PSI 
mera si occuperà in aula a 
partire dal 13 gennaio — In­
veste un altro aspetto del 
problema. I socialisti, ed an­
che alcuni settori de, avver­
tono che 11 «caso» Montefl­
bre è per 11 governo un ban­
co di prova « qualificante ». 
Un dirigente del PSI, l'ono­
revole Vittorelll, demartinia-
no, ha sottolineato che tra 
DC. PSI e PRI, per merito 
di Zaccagnlnl, De Martino e 
La Malfa, si era stabilita una 
certa «distensione» per per­
mettere una navigazione del 
governo fino alla fine della 
stagione del congressi: ed 
oggi « questa distensione, im­
plicitamente voluta da tutti, 
non può essere considerata 
da taluni una vera e propria 
"licenza di uccidere" nei con­
fronti di migliaia di operai 
da mettere sul lastrico». Al 
governo, quindi, si chiede di 
bloccare subito l'ondata dei 
licenziamenti. Nella sua let­
tera a Moro dell'altro Ieri 
De Martino ricordava le re­
centi prese di posizione so­
cialiste, sottolineando anche 
la esigenza che 11 governo 
«assuma un fermo impegno 
per fronteggiare tn modo or­
ganico i problemi dell'occu­
pazione ». Un commento del­
l'Acanti/ di oggi preciserà ul­
teriormente I termini della 
questione, affermando che I 
socialisti pongono al gover­
no, in modo « pressante », 11 
problema di presentare « in 
Parlamento il piano di ricon­
versione per aprire un dibat­
tito il più ampio e chiaro pos­
sibile ». 

Anche sull'aborto 11 dibat­
tito è vivacissimo. DC e PSI 
vi sono interessati in modo 
particolare In vista della ri­
presa del confronto parla 
mentare. I socialisti non han­
no finora espresso nessuna 
precisazione ufficiale, dopo 
le discussioni provocate dal 
loro voto in commissione 
contrario all'articolo cinque 
della legge (modalità per la 
decisione di interruzione del­
la gravidanza). Nel partito, a 
quanto sembra, i giudizi non 
collimano riguardo alla linea 
di condotte, che dovrà esse­
re seguita In futuro. L'onore­
vole Fortuna ha Inviato al-
ì'Avantil un articolo anco­
rato a un atteggiamento ri­
gido e aprioristico, che si 
conclude affermando che 1 
socialisti si batteranno In 
aula per la cosiddetta « Ube­
ra scelta », « votando contro, 
fino in fondo, qualsiasi pro­
posta che la neghi o la con­
dizioni ». Come é ovvio, la 
rigidezza di posizioni non può 
avere altro risultato che la 
impossibilità di varare una 
buona legge, capace anzitut­
to di assicurarsi una maggio­
ranza in Parlamento, con la 
conseguenza dt rendere Ine­
vitabile il referendum. Diver­
sa l'Ispirazione di un Inter­
vento dell'on, Signorile, «'el­
la Direzione del PSI, su Pae­
se Sera: egli afferma, infat­
ti, che l'atteggiamento del 
PSI ò «costruttivo», «nel 
senso che è legato alla con­
vinzione che questa leone sia 
ulteriormente modificabile e 
mialiorabile ». 

Con ogni probabilità, la DC 
a gennaio dedicherà un « ver. 
tlce » all'aborto. CJual è oggi 
l'atteggiamento del partito? 
Con un'Intervista sulla rivi­
sta ufficiale. La Discussione, 
I'on. Mazzola, della Giunta 
esecutiva, ha precisato ieri 
che lo Scudo crociato, pur 
restando fermo nel rifiuto di 
principio dell'aborto, non vuo­
le affatto disinteressarsi del­
lo svolgimento politico-legisla­
tivo del problema. La DC. 
quindi, prenderà parte a tut­
te le prossime tappe dell'ifer 
della legge, nella convinzione 
che ti referendum avrebbe 
conseguenze negative « per ;l 
problema in sé e per la stessa 
linea politica de ». Per quali 
ragioni? L'on. Mazzola ne 
elenca diverse: la DC, Intan­
to — egli osserva —. al tro­
verebbe « tn gravi difficoltà 
ad assumere un atteggiamen­
to che non suonasse In pra­
tica difesa delle norme fa­
sciste sulla tutela della raz­
za »/ la caduta delle norme 
ora In vigore provocherebbe 
una « vacanza legislativa » da 
evitare: Il referendum pro­
durrebbe « sconquassi politi­
ci » e traumi. 

LOMBARDIAL a r g a m e n t c p , 
sltlva l'eco al voto sul bilan­
cio della Regione lombarda. 
Il fatto nuovo, ampiamente 
commentato, è 11 « si » del 
gruppo comunista al docu­
mento della Giunta presie­
duta dal de Golfari. 

Il segretario regionale del 
PSI, Carlo Polli, ha illustra­
to il voto sul bilancio sotto­
lineando che «la situazione 
su cui poggia il quadro poli­
tico regionale si è modifica­
ta, evolvendosi positivamen­
te»..,ha. funzione del PSI. 
egli affermi, emerge dalle 
valutazioni del comunisti e 
del democristiani lombardi: il 
PCI — ricorda — « considera 
fondamentale e inelimina­
bile nella fase storica aperta 
il 15 giugno 11 ruolo del PSI 
nell'ambito dello schieramen­
to dt sinistra » e la DC ritie­
ne «determinante ed essen­
ziale» la funzione dei sorlnll-
stl In uno schieramento « non 
riformistico, ma riformato­
re». 

Per la DC. il voto lombar­
do viene commentato sul Po­
polo da Alberto Galli, segre. 
tarlo regionale. Anch'egll ri­
leva Il « valore positivo » dell' 
Intesa realizzata: l'Interpre­
tazione de « non e di imba­
razzo dt fronte al tatto nuo­
vo che si è verificato, ma 
l'espressione realistica di una 
linea e dt una posizione che 
faticosamente abbiamo co­
struito dopo il 15 giugno». 
La linea — afferma — è quel­
la della riconferma della «so­
lidarietà » con 11 PSI nella 
comprensione del problemi 
che 11 PSI ha. a sinistra, 
nel rapporto con I comunisti. 
«rapporto divenuto più com­
plesso dopo il 15 giugno ». 

NELLA DC N e l quadro delle 
espressioni di solidarietà con 
la segreteria Zaccagnlnl. ne­
gli ultimi giorni hanno as­
sunto una certa consistenza 
alcune richieste di riconfer­
ma dell'attuale segretario an­
che al Congresso. Ne ha ac­
cennato l'on. Beici nei giorni 
scorsi, e ieri l'on. Granelli 
ha posto la questione In ter­
mini assai espliciti. Non c'è 
alcuna ragione — ha detto 
— « per escludere che Zac-
cagnini possa succedere a 
se stesso nella guida del par­
tito e per affermare sin da 
ora che nell'ipotesi di un suo 
persistente rifiuto la scelta 
dt una nuova segreteria si po­
ne in una linea di continuità 
politica e dt metodo e non 
come alternativa ad essa ». 
SI cerca, dunque, di evitare 
— come ha detto Granelli — 
«ammucchiate trasformiste », 
per giungere a una maggio­
ranza sulla base di una lìnea 
politica. Un altro esponente 
della sinistra de, l'on. Fra-
canzanl, ha Invitato 11 suo 
partito a riflettere sulle pa­
role di Zaccagnlnl, secondo 
cui chi sta fermo finisce pri­
ma o poi per trovarsi sposta­
to a destra. 

Monti 
giornalisti in grado di svol­
gere una seria e approfon­
dita inchiesta su questa let­
tera. Era normale che io fos­
si Interessato a conoscere Io 
autore di una calunnia che 
certamente nuoceva al mio 
prestigio personale ed Indu­
striale. Glovannlnl mi indicò 
Guido Paglia: Modesti mi in­
dicò Enzo Tortora e Dome­
nico Bartoll mi Indicò Livio 
Pesce (Glovannlnl. Modesti e 
Bartoll erano rispettivamente 
1 direttori del Giornale d'Ita­
lia, del Resto del Carlino e 
della Nazione, ndr). I tre al 
termine di una inchiesta ri­
cordo che mi presentirono 
anche una relazione pressoché 
priva di Interesse. In altri 
termini essi non erano riusci­
ti a trovare alcun elemento 

utile alt.i Individuazione do! 
l'autore del l.tl.so ». 

Di Landò Dell'Amico e del­
l'agenzia « Montecitorio •> dn 
lui cospicuamente finanziata 
si serviva. Invece, per altri 
-scopi: «Landò Dell'Amico nu­
merose volte mi ha detto di 
avere tamponato o per me­
glio dire di avere operato In 
modo che determinati gior­
nalisti non pubblicassero ar­
ticoli contro 11 gruppo ». 

Domanda il giudice: «Per 
tali diciamo cosi tampona­
menti, Dell'Amico le chiede­
va danaro? ». 

MONTI — No. non chiedeva 
soldi MI diceva solamente di 
essere riuscito a fermare la 
pubblicazione decll articoli 
perché 1 giornalisti sapeva­
no che non era conveniente 
mettersi contro di lui. 

Altra domanda del giudice' 
«Siccome nell'abitazione del 
Dell'Amico abbiamo rinvenu­
to delle veline che portano la 
data del novembre del '05 
è possibile che 11 versamento 
(si tratta di tre versamen­
ti extra effettuati in quel pe­
riodo, ndr) sia stato esegui­
to per tamponare la pubblica­
zione degli articoli sulla vi­
cenda Moro?» (il giudice leg­
ge tre veline di cui non co­
nosciamo 11 contenuto). 

MONTI — Escludo nella 
maniera più assoluta di aver 
dato soldi o comunque di es­
sere intervenuto presso 11 Del­
l'Amico perchè bloccasse 
l'uscita di articoli sul cam­
biamento di casa dell'on. Mo­
ro. Ripeto non ho mai dato 
soldi a Dell'Amico perchè non 
facesse pubblicare o non pub­
blicasse notizie. 

Incalza 11 giudice: «Le leg­
go la velina della lettera del 
5 dicembre '71 inviatale dal 
Dell'Amico dalla quael s! po­
trebbe invece dedurre che 
qualche cosa Dell'Amico le 
chiedesse ». 

MONTI — SI tratta della 
vicenda del libro su Panfani 
ed è per questa vicenda, o 
meglio, perchè non venisse 
fuori questa vicenda che io 
ho tardato a presentare de­
nuncia per estorsione nel con­
fronti del Dell'Amico. DI que­
sto manoscritto su Fanfanl 
Infatti si parla anche nella 
lettera del 7 luglio '73, che 
è allegata alla denuncia. In 
effetti Urbinati (era un suo 
dipendente ndr) mi disse che 
Dell'Amico stava scrivendo 
un libro su Fallarli. Polche 
la pubblicazione di un libro 
su Fanfanl da parte del Del­
l'Amico avrebbe potuto com­
portarmi del fastidi dato che 
ormai si sapeva che il Del­
l'Amico era legato al gruppo 
di Monti, In occasione di un 
mio viaggio a Roma incon­
trai Dell'Amico negli uffici 
della Sarom. Gli dissi dì de 
sistere dal suo proposito. Ma 
egli mi fece presente che 
non poteva in quanto aveva 
già ricevuto un anticipo di 
cinque milioni e non era In 
condizione di restituirli. Per 
tagliar corto gli detti di ta­
sca mia 5 milioni. Detti la 
somma In contanti. 

DOMANDA: Dell'Amico le 
consegnò 11 manoscritto su 
Fanfanl? 

RISPOSTA: A me no! Cre­
do comunque l'abbia dato ad 
Urbinati... Oltre a dargli 5 
milioni gli promisi pure di 
interessarmi per fargli ave­
re qualche lavoro alla RAI. 
In realtà parlai successiva­
mente con Paolo Cresci della 
segreteria di Bernabei, rac­
comandandogli 11 Dell'Amico. 
Cresci mi fece delle promes­
se che poi non mantenne... 
Sempre a proposito della ve­
lina del novembre '65, esclu­
do nella maniera più assoluta 
di aver parlato con Moro e 
con Freato di affari di su­
permercati o altro. 

I) giudice, a questo punto, 
legge le veline sull'altare di 
Christa Wannlngcr (si tratta 
della bellissima hostess tede­
sca che venne uccisa a Ro­
ma 11 2 magalo 1063 La ra­
gazza aveva 22 anni). Dopo 
aver fatto notare che anche 
in questo caso, sembra che 
il Dell'Amico abbia utilizza­
to notizie avute confidenzial­
mente da Urbinati per poi 
minacciare la pubblicazione 
di articoli diffamatori, 11 giu­
dice chiede a Monti: «Sem­
bra Inverosimile che 11 Del 
l'Amico facesse tutto questo 
senza prefiggersi uno scopo 
di lucro. Le chiedo di nuovo, 
quindi, se 11 Dell'Amico ab­
bia mal presentato articoli 
del tipo di quelli che le ho 
letto per ottenere da lei I 
soldi al fine d! Impedirne la 
pubblicazione ». 

MONTI — Escludo nella 
maniera più assoluta che 11 
Dell'Amico mi abbia mal ac­
cennato né direttamente né 
Indirettamente della vicenda 
di questa ragazza tedesca 
menzionata nelle veline. 
Escludo nella maniera più 
assoluta che qualcuno mi ab­
bia detto che Raimondo Rif-
feser (è il fratello di suo 
genero, ndr) l'osse implicato 
In qualsiasi mo-io nella vi­
cenda dell'omicidio della ra­
gazza tedesca. 

Ma chi era questo Del­
l'Amico e perchè Attillo Mon­
ti lo aveva assunto al suo 
servizio? La domanda viene 
posta dal giudice in questi 
termini: «Posto che Del­
l'Amico e lo stesso Urbinati 
hanno concordemente dichia­

rilo che la tornitura del ser-
| vi/I ^'ornili.st.ci o d. pub1?1 -
| cita in favore del gruppo 
I Monti da parte dell'amen,'.a 

"Montecitorio" era solo un 
pretesto per giustif-ca^e IH 
emissione delle fatture, m. 
vuole spiegare per qua'e -a 
clone lei. per tant: annt. ha 
ver.nto somme non :nd!'e 
renti mensi'mcnte al Del­
l'Amico? (pare si trattasse di 
circa cinque milioni al me­
se, ndr). Insomma qual era 
la controprestazione del De.-
l'Amlen'' » 

MONTI — Il Dell'Am.co 
era In cond.z'one d, t.impo 
nare o di fermare suo: eol-
'ctzh! che stavano pei' n"ne 
carmi Era Inoltre giornali­
sta parlamentare e potev ( in­
ferirmi con anticipo notizie 
che potessero riguardare •: 
mio gruppo. M. era stato 
presentato dall'avv. Libr*! 
Egidio come bravo giorna­
lista 

GIUDICE — Urbinati, per 
la ver ta. ci ha detto che 
Dell'Amico fu assunto perchè 
era un elemento pericoloso, 
uno dei pochi agenti « bor­
ghesi del S'far» che e-a me­
glio tenere dalla propria 
parte. 

MONTI — E' esatto, a pò-
st"r!ori possiamo dire che 11 
pensiero di Urbinati è esatto. 

A posterlor115 II petro'iere 
insiste su questa vers'one. 
sostenendo di avere appreso 
soltanto nel '71 o nel '72 ohe 
Dell'Amico era agente del S:-
far. Naturalmente non ricor­
da chi elìclo ha detto. 

Il PM non si contenta d! 
questa spiegazione e chiede-
«Secondo quanto ci ha rac­
contato il Dell'Amico sull'epi­
sodio di Ravenna, lei Invece 
doveva sapere già da allora 
del rapporti d! Dell'Amico 
con 11 Slfor. Dell'Amico ha 
Infatti affermato che In auel-
la occasione fece 11 donpio 
gioco mettendo al corrente 
lei che era amico di Pae-
dardi, persona contro la qua­
le l'operazione era d'"-etta •• 

MONTI — Noi ricordo che 
me ne abbia parlato. 

PM — Ma della vicenda 
giudiziaria di Ravenna avrà 
sentito parlare e si capiva 
abbastanza chiaramente che 
Dell'Amico era un agente del 
SI far 

MONTI — Leggo raramen­
te : tornali e può darsi che 
non abbia seguito attentamen­
te questa vicenda e che qo n 
di non abbia collegato De: 
l'Amico con i] s rar 

Il dubbio, invece, è che 
non solo Monti ne fosse al 
corrente, ma che. sopratti't 
to per questa ragione, lo ab­
bia assunto al proprio servi­
zio E' un capitolo questo 
che deve essere ancora ap­
profondito, giacché dei servi­
zi segTetl facevano parte an­
che parecchi altri personag­
gi implicati nelle attività ever­
sive, da Glannettinl a Rauv 
Monti, ovviamente, smentisce 
di aver mal conosciuto Hau­
ti. A questo proposito II giu­
dice chiede a Monti' «L'Infor­
matore del SID Glannettin', 
che redasse I rapporti che 
le ho letto (sono quelli In 
cui Monti viene indicato co­
me flna,nziatore delle attivi­
tà eversive, ndr), era Intimo 
amico del figlio d! Pino Ro­
mualdo Adriano, recentemen­
te deceduto in un inciden­
te stradale. E- abbastanza 
verosimile, quindi, che il 
Gìanmettinl abbia potuto rac­
cogliere le informazioni su! 
finanziamento del gruppi neo­
fascisti nell'ambiente di Ro­
mualdo Poiché ci risulta che 
lei ha conosciuto Pino Ro-
muaidi fin dal tempo In cui 
il padre di questi era con­
cessionario dell'AGIP nelle 
province di Ravenna e Forlì, 
potrebbe darsi che lei abbia 
fatto del finanziamenti a Ro-
mualdl e che questi finanzia­
menti poi siano stati deforma­
ti attraverso 1 vari canali tan 
to da essere riferiti in quel 
modo nel rapporto del mag­
gio ». 

MONTI — Conosco Pino 
Romualdi, ma escludo nella 
maniera più assoluta di aver­
gli mai versato un soldo, sia 
per finanziamento di partito 
6ia a titolo personale. Non ho 
mal conosciuto comunque 11 
figlio Adriano. Pino Romual­
di una volta mi parlò di suo 
figlio e me lo raccomandò 
perchè venisse assunto pres­
so uno dei miei quotidiani. 
Io promisi di intervenire ma 
poi non ne feci niente. 

Sarà vero quello che dice 
Monti' TI dubbio indigna lo 
industriale, che. in un ecces­
so di zelo, giunge a dichiara­
re che se c'è una cosa che 
lo addolora è di essere indi­
cato come un petroliere nero, 
«in quanto sono un uomo 
che ha fatto la resistenza e 
che ha combattuto contro il 
fascismo». L'affermazione de­
ve essergli apparsa, però, un 
po' troppo azzardata perchè, 
nel verbale, la frase risulta 
cancellata con un tratto d! 
penna e costituita con un'al­
tra espressione più attenuata, 
questa' «Sono un uomo che 
è stato vicino alla resisten­
za e m particolare a Leo Va-
llani ». 

L'Ipotesi del magistrato, tut­
tavia, potrebbe risultare non 
del tutto Infondata. La sto­
ria de) dlciotto mlllon* e mez­
zo versati a Rauti non è sta­
ta ancora chiusa. 
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